


 

COMMITTENTE:   Comune di Felitto  

OGGETTO:   REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA RIVOLTA ALLA PROMOZIONE 
E ALL'ORGANIZZAZIONE DI UNA MOBILITA' SOSTENIBILE CON 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

MANUALE DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Felitto   
Provincia di Salerno  

 

Felitto, 06/04/2020  

IL TECNICO   
Ing. Gnazzo Daniele  

Pagina 1  



Il progetto denominato “REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA RIVOLTA ALLA 

PROMOZIONE E ALL'ORGANIZZAZIONE DI UNA MOBILITA' SOSTENIBILE CON 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE” si prefigge l'obiettivo di 

garantire la sicurezza stradale a tutti i pedoni in transito, e migliorare le caratteristiche illuminotecniche della 

rete di P.I., in modo da scongiurare rischi per l'incolumità pubblica e aggravi per il bilancio dell'ente 

conseguenti a richieste risarcitorie. L'intervento consiste principalmente nei seguenti interventi: 

 

1. Realizzazione di un muretto di contenimento in c.a. di altezza variabile in base alle caratteristiche 

orografiche del tratto di intervento, rivestito completamente, per la parte a vista, con pietra in porfido 

ad opera incerta; 

2. Realizzazione di un marciapiede della larghezza di 1.50 metri, con restringimenti solo in 

corrispondenza di ostacoli strutturali non rimovibili, ma garantendo sempre un transito agevole ai 

pedoni. Esso presenterà una struttura costituita da: 

 

• Un primo strato in misto granulometrico stabilizzato dello spessore di 15 cm; 

• Un secondo strato in misto cementato dello spessore di 10 cm, con rete elettrosaldata di 

diametro 8 mm e maglia 10x10 cm; 

• Un ultimo strato costituito da una pavimentazione in cubetti di porfido di dimensioni 8x8x10 

cm, perimetrata lungo il bordo esterno da un cordone in pietrarsa. 

 

3. Realizzazione di una staccionata in legno da posizionarsi sopra il cordoletto del muro di contenimento 

in c.a., a protezione dei pedoni in transito; 

4. Realizzazione di una cunetta in cls per l'intera lunghezza del tratto di intervento di larghezza 50 cm; 

5. Ripristino delle aree di intervento con ripiantumazione degli alberi rimossi e realizzazione di nuove 

recinzione, muretti di recinzione, e ringhiere rimosse durante l'esecuzione delle lavorazioni; 

6. Spostamento degli attuali pali della P.I., con il recupero degli stessi, e la sostituzione delle armature 

stradali con delle nuove a LED; 

7. Interramento della linea aerea della rete di P.I. con la realizzazione di appositi pozzetti e dispersori. 
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Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 INFRASTRUTTURA PER LA PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE  
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INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 
SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE  
Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Opere di sostegno e contenimento  

°  01.02 Dispositivi antisismici  

°  01.03 Strutture in elevazione in c.a.  

°  01.04 Recinzioni e cancelli  

°  01.05 Pavimentazioni esterne  

°  01.06 Impianto di illuminazione  

°  01.07 Impianto di messa a terra  

°  01.08 Strade  

°  01.09 Aree pedonali e marciapiedi  

°  01.10 Sistemi di sicurezza stradale  

°  01.11 Pavimentazioni  

°  01.12 Aree a verde  

°  01.13 Impianto elettrico  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal 
terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale 
vengono realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni 
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla 
condizione di spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo 
in dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e 
della efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. 
Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione 
della resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le 
opere stesse (STR).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 Stabilità   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di 
funzionamento.  

Le prestazioni variano in funzione dei calcoli derivanti dalla spinta del terreno contro il muro di sostegno, dalla geometria del muro 
(profilo, dimensioni, ecc.) e dalle verifiche di stabilità.  

Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI EN 12767; UNI EN 1993; UNI EN 1998.  

Riferimenti normativi:   

Essi variano in funzione delle verifiche di stabilità: 
- al ribaltamento; 
- allo scorrimento; 
- allo schiacciamento; 
- allo slittamento del complesso terra-muro.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Muro a mensola  

Opere di sostegno e contenimento  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Muro a mensola  

Unità Tecnologica: 01.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.01.01.A03 Distacco   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

01.01.01.A05 Fenomeni di schiacciamento   
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in 
conseguenza di errori di progettazione strutturale.  

01.01.01.A06 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

01.01.01.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

01.01.01.A08 Mancanza   
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).  

01.01.01.A09 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro 
si dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di elevazione. 
La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla traslazione orizzontale. 
Generalmente sono realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti 
del muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio.  

Opere di sostegno e contenimento   
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Ρεθυισιτι δα ϖεριφιχαρε: 1) Stabilità. 
Ανοµαλιε ρισχοντραβιλι: 1) ∆εφορµαζιονι ε σποσταµεντι; 2) Φενοµενι δι σχηιαχχιαµεντο; 3) Φεσσυραζιονι; 4) Λεσιονι; 
5) Πρινχιπι δι ριβαλταµεντο; 6) Πρινχιπι δι σχορριµεντο. 
∆ιττε σπεχιαλιζζατε: Τεχνιχι δι λιϖελλο συπεριορε.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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01.01.01.A10 Principi di ribaltamento   
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 
errori di progettazione strutturale.  

01.01.01.A11 Principi di scorrimento   
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro;scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 
seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti 
(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali 
processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.02   

Si tratta di dispositivi impiegati per isolare la struttura portante delle costruzioni (edifici, ponti, ecc.) dagli effetti di un sisma. 
Attraverso un controllo strutturale di tipo passivo essi assicurano un adeguato livello di protezione delle strutture dagli eventuali 
effetti negativi che potrebbero manifestarsi in conseguenza di eventi sismici. Essi possono ridurre gli stati di sollecitazione sulle 
costruzioni che a causa delle forze d’inerzia il sisma può trasmettere attraverso il terreno e quindi alle fondazioni delle costruzioni e 
conseguentemente alle sovrastrutture. La riduzione delle forze d’inerzia equivale a diminuire sostanzialmente le accelerazioni 
trasmesse. Tale tecnica consiste nell'inserimento tra la struttura e le fondazioni di opportuni dispositivi con elevata flessibilità 
orizzontale e invece rigidi in direzione verticale. L’inserimento di tali dispositivi consente di ottenere l’amplificazione del periodo 
proprio di vibrare della struttura per allontanarlo dalla zona dello spettro di risposta con maggiori accelerazioni. La struttura si 
mantiene quindi sostanzialmente in campo elastico preservandone la sua funzionalità. 
Esistono diverse tipologie di  dispositivi antisismici il cui impiego varia a seconde delle problematiche affrontate. 
I dispositivi antisismici, così come definiti nella norma, sono tipicamente utilizzati per realizzare sistemi di isolamento sismico, 
negli edifici, nei ponti e in altri tipi di costruzioni e sistemi di dissipazione di energia, che negli edifici sono costituiti quasi sempre 
da controventi che incorporano dispositivi dissipativi. Alcuni tipi di dispositivi sono, inoltre, utilizzati per variare favorevolmente lo 
schema strutturale, congiuntamente o indipendentemente dai suddetti sistemi, introducendo vincoli temporanei che entrano in 
funzione, o interrompono la loro funzione di vincolo, in presenza di azioni sismiche. 
La progettazione dei dispositivi antisismici e la definizione delle loro prestazioni deve tener conto delle azioni loro applicate nelle 
normali condizioni di servizio, affinché possano non creare problemi alla costruzione in tali condizioni e presentarsi in piena 
efficienza funzionale in caso di terremoto. In particolare la capacità di spostamento di tutti i dispositivi deve tener conto degli effetti 
termici sulla struttura nel quale il dispositivo è inserito, i cui spostamenti indotti dovranno essere sommati a quelli prodotti dal 
terremoto di progetto.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Giunti sismici  

Dispositivi antisismici  
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Anomalie riscontrabili: 1) Degrado; 2) Rottura. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   
Giunti sismici  

Unità Tecnologica: 01.02   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Degrado   
Degrado degli elementi e/o di parti costituenti.  

01.02.01.A02 Rottura   
Rottura degli elementi costituenti e/o di parti di essi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Verificare l'efficienza dello stato in prossimità delle strutture contigue.  

Tipologia: Verifica   

01.02.01.C01 Controllo Generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Sostituzione   

Sostituzione degli elementi con altri di analoghe caratteristiche in caso di degrado e/o rottura delle parti.  

Cadenza:  a guasto   

I giunti sismici sono costituiti  da l’interruzione della continuità di un'opera, per evitare,  durante un eventuale azione del sisma, il 
martellamento tra strutture contigue aventi comportamento sismico sensibilmente diverso. La realizzazione di giunti può essere 
opportuna nei casi di strutture adiacenti con marcate differenze di altezza che possano martellare e quindi dar luogo a concentrazioni 
di danno in corrispondenza del punto di contatto con la sommità della struttura più bassa.  

Dispositivi antisismici   
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Unità Tecnologica: 01.03   

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli 
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una 
connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.03.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  
Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994.  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le 
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Pareti  

°  01.03.02 Solette  

Strutture in elevazione in c.a.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   
Pareti  

Unità Tecnologica: 01.03   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

01.03.01.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

01.03.01.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.03.01.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.03.01.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.03.01.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.03.01.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano 
gli ambienti interni da quelli esterni). 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio).  

Strutture in elevazione in c.a.   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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01.03.01.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

01.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

01.03.01.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

01.03.01.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

01.03.01.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.03.01.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.03.01.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

01.03.01.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

01.03.01.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.01.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   
Solette  

Unità Tecnologica: 01.03   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

01.03.02.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

01.03.02.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

01.03.02.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.03.02.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.03.02.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.03.02.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.03.02.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.03.02.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,  

Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed 
inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici 
industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere 
utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie.  

Strutture in elevazione in c.a.   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

 

Manuale di Manutenzione  

generalmente causata dagli effetti del gelo.  

01.03.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

01.03.02.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

01.03.02.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

01.03.02.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.03.02.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.03.02.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.03.02.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

01.03.02.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

01.03.02.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   

01.03.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.02.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.04   

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. 
Possono essere costituite da: 
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 
- recinzioni in legno; 
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. 
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo 
degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in 
ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un 
buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando 
di apertura-chiusura.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.04.R01 Resistenza a manovre false e violente   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose 
e persone.  

Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli eventuali 
dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali, 
non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti.  

Prestazioni:   

Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI EN 12445; UNI EN 12453; CEI 61-1; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   

Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.04.01 Cancelli in ferro  

°  01.04.02 Recinzioni in ferro  

°  01.04.03 Staccionate  

Recinzioni e cancelli  
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Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   
Cancelli in ferro  

Unità Tecnologica: 01.04   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.01.A01 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.04.01.A02 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.  

01.04.01.A03 Non ortogonalità   
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.  

Tipologia: Aggiornamento   

01.04.01.C01 Controllo elementi a vista   

Cadenza:  ogni 4 mesi   

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti 
fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo 
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione 
con gli automatismi a distanza.  

Tipologia: Aggiornamento   

01.04.01.C02 Controllo organi apertura-chiusura   

Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di 
locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi 
di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.  

Recinzioni e cancelli   
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Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Pittore.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.01.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra   

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non 
residuosi.  

Cadenza:  ogni 2 mesi   

01.04.01.I02 Ripresa protezione elementi   

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti 
idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.  

Cadenza:  ogni 6 anni   

01.04.01.I03 Sostituzione elementi usurati   

Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza. 
Ditte specializzate: Fabbro._ 

Ditte specializzate: Pittore.  

 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.04.02   
Recinzioni in ferro  

Unità Tecnologica: 01.04   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.02.A01 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.04.02.A02 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.  

01.04.02.A03 Mancanza   
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.02.C01 Controllo elementi a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.02.I01 Ripresa protezione elementi   

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.  

Cadenza:  ogni 6 anni   

01.04.02.I02 Sostituzione elementi usurati   

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o 
di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con 
elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere 
costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc..  

Recinzioni e cancelli   
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Ditte specializzate: Specializzati vari.   
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Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Infracidamento; 3) Mancanza. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03   
Staccionate  

Unità Tecnologica: 01.04   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.03.A01 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.04.03.A02 Infracidamento   
Degradazione che si manifesta con la perdita di consistenza delle parti per eccesso di umidità. In particolare sono interessate le zone 
più esposte agli agenti atmosferici.  

01.04.03.A03 Mancanza   
Perdita di parti costituenti con relativo indebolimento della stabilità delle strutture.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo degli elementi in vista finalizzato alla ricerca di eventuali anomalie causa di usura. Verifica degli elementi di assemblaggio 
e della stabilità delle staccionate.  

Tipologia: Aggiornamento   

01.04.03.C01 Controllo elementi a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.03.I01 Sostituzione elementi   

Sostituzione degli elementi usurati con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di strutture in legno, con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico, 
generalmente in essenza di pino o castagno, realizzate con pali (decortinati) a Croce di Sant'Andrea, di diametro di circa 10-12 cm, 
costituite da corrimano e diagonali montati ad interasse di circa 1,5-2,00 m con altezza fuori terra di circa 1 m, assemblati con 
ferramenta in acciaio zincato e ancorati su plinti di fondazione. 
 
 
  

Recinzioni e cancelli   
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Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Unità Tecnologica: 01.05   

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente 
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione 
al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, 
i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di 
tipo: cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.05.01 Pavimenti in pietra ricomposta  

Pavimentazioni esterne  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   
Pavimenti in pietra ricomposta  

Unità Tecnologica: 01.05   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.01.R01 Resistenza alla compressione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.  
Prestazioni:   
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Deve essere assicurato un valore della resistenza alla compressione non inferiore a 226 Kg/cm2.  

Riferimenti normativi:   
UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.01.A01 Alterazione cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

01.05.01.A02 Degrado sigillante   
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature dei giunti.  

01.05.01.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

01.05.01.A04 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.05.01.A05 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.05.01.A06 Erosione superficiale   

I pavimenti in pietra ricomposta sono composti da elementi realizzati mediante un impasto di graniglia, polvere di marmo, quarzo ed 
altri materiali inerti miscelati a leganti speciali. Tale composizione consente di riprodurre una pietra molto fedele a quella naturale.  

Pavimentazioni esterne   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla compressione. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 
Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.05.01.A07 Fessurazioni   
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

01.05.01.A08 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.05.01.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.05.01.A10 Perdita di elementi   
Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

01.05.01.A11 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.  

01.05.01.A12 Sgretolamento   
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.  

01.05.01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto   
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, 
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.01.I01 Lucidatura superfici   

Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e 
marmette). 
Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.  

Cadenza:  quando occorre   
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01.05.01.I02 Pulizia delle superfici   

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 
al tipo di rivestimento.  

Cadenza:  quando occorre   

01.05.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.06   

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, 
nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, 
colore e resa della luce. 
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, 
lampade compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali 
per il sostegno dei corpi illuminanti.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.06.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 
utenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.06.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso   
Classe di Requisiti:  Visivi   

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto   

01.06.R03 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua 
di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 
64-8.  

Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 
norme CEI vigenti.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Impianto di illuminazione  
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D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

01.06.R04 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.06.R05 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti.  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.06.R06 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.  

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il 
loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.06.R07 Efficienza luminosa   
Classe di Requisiti:  Visivi   
Classe di Esigenza:  Aspetto   
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I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade.  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

01.06.R08 Identificabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza 
su persone colpite da folgorazione.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.06.R09 Impermeabilità ai liquidi   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.06.R10 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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01.06.R11 Limitazione dei rischi di intervento   
Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 
modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.06.R12 Montabilità/Smontabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 
di necessità.  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza 
per questo smontare o disfare l'intero impianto.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.06.R13 Regolabilità   
Classe di Requisiti:  Funzionalità in emergenza   

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 
specializzati.  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o 
disfare l'intero impianto.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.06.R14 Stabilità chimico reattiva   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche.  

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.06.01 Lampioni a braccio  

°  01.06.02 Lampade fluorescenti  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01   
Lampioni a braccio  

Unità Tecnologica: 01.06   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.06.01.R01 Efficienza luminosa   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade.  
Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.06.01.R02 Impermeabilità ai liquidi   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo 
di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

Prestazioni:   
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.06.01.R03 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Questi tipi di lampioni sostengono uno o più apparecchi di illuminazione essendo formati da un fusto, un prolungamento e un 
braccio al quale è collegato l'apparecchio illuminante. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, 
resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo o in alluminio o in materie plastiche. Nel caso siano realizzati in 
alluminio i materiali utilizzati devono essere conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, 
UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante 
isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime 
dell’acciaio utilizzato ai requisiti della UNI EN 10025 grado S 235 JR.  

Impianto di illuminazione   
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caratteristiche.  

Prestazioni:   
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.  

01.06.01.R04 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.  

Prestazioni:   
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso 
proprio che dall'azione della spinta del vento.  

Livello minimo della prestazione:   
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 
40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al 
UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 40-3.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.06.01.R05 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non 
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.  
Prestazioni:   
Ai fini della protezione contro la corrosione si divide il palo nelle zone seguenti: 
- zona A: superficie esterna del palo dalla sommità fino a un minimo di 0,2 m sopra al livello del suolo (tale misura  consente una 
sovrapposizione della protezione) o tutta la parte esteriore per pali con piastra d’appoggio; 
- zona B: superficie esterna della parte interrata estesa a una lunghezza minima di 0,25 m sopra il livello del suolo; 
- zona C: superficie interna del palo.  
Livello minimo della prestazione:   
Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione  deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente: 
- zona A: nessuno; 
- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di strato minimo di 250 µm, o 
qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe essere 
applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l’aderenza; 
- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la quale la protezione dovrebbe 
essere applicata come per la zona B.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 40-1.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione   
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine.  
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Resistenza meccanica; 5) 
Resistenza alla corrosione. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 
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01.06.01.A02 Alterazione cromatica   
Alterazione dei colori originali dovuta all'azione degli agenti atmosferici (sole, grandine, pioggia, ecc.).  

01.06.01.A03 Anomalie dei corpi illuminanti   
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti.  

01.06.01.A04 Anomalie del rivestimento   
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.  

01.06.01.A05 Corrosione   
Possibile corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 
superficiale.  

01.06.01.A06 Depositi superficiali   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.  

01.06.01.A07 Difetti di messa a terra   
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.06.01.A08 Difetti di serraggio   
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.  

01.06.01.A09 Difetti di stabilità   
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.  

Tipologia: Ispezione   

01.06.01.C01 Controllo corpi illuminanti   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.06.01.C02 Controllo generale   
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Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Pittore.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.06.01.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.06.01.I02 Sostituzione dei lampioni   

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

01.06.01.I03 Sostituzione lampade   

Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 
-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h.  

Cadenza:  quando occorre   

01.06.01.I04 Verniciatura   

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei lampioni quando occorre.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 36  



Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 
3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) 
Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) 
Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva. 
Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Elemento Manutenibile: 01.06.02   
Lampade fluorescenti  

Unità Tecnologica: 01.06   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione   
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine.  

01.06.02.A02 Avarie   
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

01.06.02.A03 Difetti agli interruttori   
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.06.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.06.02.I01 Sostituzione delle lampade   

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel  

Cadenza:  ogni 40 mesi   

Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un’ottima efficienza luminosa fino a 100 
lumen/watt. L’interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene aggiunto mercurio a bassa pressione. 
La radiazione visibile è determinata dall’emissione di radiazioni ultraviolette del mercurio (emesse appena la lampada è inserita in 
rete) che reagiscono con lo strato fluorescente.  

Impianto di illuminazione   
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caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 
(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 40 mesi)  
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Unità Tecnologica: 01.07   

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale 
nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa 
di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, 
oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 
terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 
devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.07.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture.  

I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del 
terreno.  

Prestazioni:   

Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   

I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm 
per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare 
quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.07.01 Sistema di dispersione  

Impianto di messa a terra  
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Elemento Manutenibile: 01.07.01   
Sistema di dispersione  

Unità Tecnologica: 01.07   

Rappresentazione grafica e descrizione   

Dispersore  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.07.01.R01 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  
Prestazioni:   
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene accertata 
con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore  
Livello minimo della prestazione:   
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore.  

Riferimenti normativi:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello 
di dispersione.  

Impianto di messa a terra   
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Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.01.A01 Corrosioni   
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non 
ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.07.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.07.01.I01 Misura della resistività del terreno   

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.07.01.I02 Sostituzione dispersori   

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.08   

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.08.01 Pavimentazione stradale in bitumi  

°  01.08.02 Marciapiede  

°  01.08.03 Cunette  

Strade  
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Elemento Manutenibile: 01.08.01   
Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 01.08   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.08.01.R01 Accettabilità della classe   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.  

Prestazioni:   
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.  

Livello minimo della prestazione:   
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 
70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; 
Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN 12593 Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: 
-10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 
70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilita' - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 12592 Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 
160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 
160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 
70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 
70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 
70/100: 11; Classe 160/220: 12.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN  

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Strade   
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Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

Manuale di Manutenzione  

12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.08.01.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.08.01.A02 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.08.01.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.08.01.A04 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

01.08.01.A05 Sollevamento   
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

01.08.01.A06 Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.08.01.C01 Controllo manto stradale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.08.01.I01 Ripristino manto stradale   

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.08.02   
Marciapiede  

Unità Tecnologica: 01.08   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.08.02.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.08.02.A02 Deposito   
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  

01.08.02.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.08.02.A04 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.08.02.A05 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità 
delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di 
depositi e di eventuali ostacoli.  

Tipologia: Controllo   

01.08.02.C01 Controllo pavimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede 
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, 
semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..  

Strade   
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01.08.02.I01 Pulizia   

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti 
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.  

Cadenza:  ogni mese   

01.08.02.I02 Riparazione pavimentazione   

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede 
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.08.03   
Cunette  

Unità Tecnologica: 01.08   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.08.03.A01 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.08.03.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche   
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.  

01.08.03.A03 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

01.08.03.A04 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.  

Tipologia: Controllo   

01.08.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.08.03.I01 Ripristino   

Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. 
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.  

Cadenza:  quando occorre   

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada.  

Strade   
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Unità Tecnologica: 01.09   

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari 
oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, 
attrezzature di interesse comune, ecc.).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.09.01 Marciapiedi  

°  01.09.02 Pavimentazioni bituminose  

°  01.09.03 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra  

Aree pedonali e marciapiedi  
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Elemento Manutenibile: 01.09.01   
Marciapiedi  

Unità Tecnologica: 01.09   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.09.01.R01 Accessibilità ai marciapiedi   
Classe di Requisiti:  Adattabilità degli spazi   

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve 
essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.  

Prestazioni:   
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme 
sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La larghezza del marciapiede va considerata al netto di alberature, 
strisce erbose, ecc.  
Livello minimo della prestazione:   
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 
 Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 
 Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi o 
edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza 
minima di 2,00 m. 
 Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978): 
- Strade primarie Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - 
- Strade di scorrimento Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati Attraversamenti pedonali - 
ubicazione e distanza: all’incrocio  

Classe di Esigenza:  Fruibilità   

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede 
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, 
semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..  

Aree pedonali e marciapiedi   
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- Strade di quartiere Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati Attraversamenti pedonali - ubicazione 
e distanza: all’incrocio 
- Strade locali Tipo di attraversamento pedonale: zebrati Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
 Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine.I 
marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle 
piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 
 
- Lato delle corsie di traffico promiscuo Lunghezza totale (m): 56 Lunghezza della parte centrale (m): 16* Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico Lunghezza totale (m): 56 Lunghezza della parte centrale (m): 26** Profondità (m): 
3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare Lunghezza totale (m): 45 Lunghezza della parte centrale 
(m): 5,0 Profondità (m): 3,0 
* fermata per 1 autobus 
** fermata per 2 autobus  

Riferimenti normativi:   
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 
30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. 
Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; 
C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Bollettino 
Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90; Regolamenti 
Comunali.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.09.01.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.09.01.A02 Cedimenti   
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).  

01.09.01.A03 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  

01.09.01.A04 Deposito   
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  

01.09.01.A05 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
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Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi. 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Difetti di pendenza; 4) Fessurazioni; 5) Presenza di vegetazione; 6) Rottura; 7) 
Sollevamento; 8) Usura manto stradale. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi._ 
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01.09.01.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.09.01.A07 Esposizione dei feri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

01.09.01.A08 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

01.09.01.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.09.01.A10 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

01.09.01.A11 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

01.09.01.A12 Sollevamento   
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

01.09.01.A13 Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed 
incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare 
l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.  

Tipologia: Aggiornamento   

01.09.01.C01 Controllo pavimentazione   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.  

Tipologia: Controllo   

01.09.01.C02 Controllo spazi   
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Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.09.01.I01 Pulizia percorsi pedonali   

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti 
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.  

Cadenza:  quando occorre   

01.09.01.I02 Riparazione pavimentazione   

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede 
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.09.02   
Pavimentazioni bituminose  

Unità Tecnologica: 01.09   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.09.02.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio, emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 
gli utenti.  
Prestazioni:   
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 
nocive, ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In 
particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.  
Livello minimo della prestazione:   
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  
Riferimenti normativi:   
Legge 27.3.1992, n. 257; Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; 
C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; ASHRAE Standard 62-1981 (Norma 
nazionale americana sulla qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.09.02.R02 Resistenza all'acqua   
Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento   

Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:   
Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali delle pavimentazioni, nei limiti indicati dalla 
normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità.  
Livello minimo della prestazione:   
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 mm 
rispetto al piano di riferimento.  
Riferimenti normativi:   
UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8380; UNI 8381; UNI EN ISO 2812-2; UNI EN ISO 175; ICITE UEAtc.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.09.02.R03 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a 
particolare usura.  

Aree pedonali e marciapiedi   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Presenza di vegetazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Mancanza. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.  
Prestazioni:   
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  
Livello minimo della prestazione:   
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
Riferimenti normativi:   
UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.09.02.A01 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

01.09.02.A02 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.09.02.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.  

01.09.02.A04 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale.  

01.09.02.A05 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di 
vegetazione, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

01.09.02.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.09.02.I01 Pulizia delle superfici   
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Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

Manuale di Manutenzione  

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

Cadenza:  quando occorre   

01.09.02.I02 Ripristino degli strati   

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di 
analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti; 4) Scheggiature; 5) Sollevamento e 
distacco dal supporto. 
Ditte specializzate: Pavimentista._ 
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Elemento Manutenibile: 01.09.03   
Pavimentazione pedonale in lastre di pietra  

Unità Tecnologica: 01.09   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.09.03.A01 Degrado sigillante   
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

01.09.03.A02 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

01.09.03.A03 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.09.03.A04 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.  

01.09.03.A05 Sollevamento e distacco dal supporto   
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, distacchi, 
ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

01.09.03.C01 Controllo generale delle parti a vista   

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade 
oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di 
applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in 
funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente 
sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i 
marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i 
rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla.  

Aree pedonali e marciapiedi   
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Ditte specializzate: Pavimentista.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Pavimentista.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni settimana   

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 
al tipo di rivestimento.  

01.09.03.I02 Pulizia delle superfici   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.09.03.I01 Lucidatura superfici   

Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e 
marmette). 
Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.  

Cadenza:  quando occorre   

01.09.03.I03 Ripristino degli strati protettivi   

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.09.03.I04 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.10   

Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di 
veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi 
della carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.10.01 Guardrails per pedoni  

°  01.10.02 Barriere di sicurezza stradale  

Sistemi di sicurezza stradale  
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Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01   
Guardrails per pedoni  

Unità Tecnologica: 01.10   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.10.01.A01 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.10.01.A02 Deformazione   
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali.  

01.10.01.A03 Mancanza   
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale.  

01.10.01.A04 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza.  

01.10.01.A05 Sganciamenti   
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.).  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e 
segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento 
delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale.  

Tipologia: Controllo   

01.10.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.10.01.I01 Integrazione   

Si tratta di barriere di sicurezza per pedoni o altri utenti (cavalieri, ciclisti ed animali) poste generalmente lungo le estremità delle 
aree pedonali e marciapiedi la cui funzione è quella di impedire ai pedoni e agli altri utenti l' attraversamento da una zona all'altra.  

Sistemi di sicurezza stradale   
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Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.  

Cadenza:  quando occorre   

01.10.01.I02 Sistemazione opere complementari   

Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, elementi segnaletica, ecc.).  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.10.01.I03 Sostituzione   

Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.).  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.10.02   
Barriere di sicurezza stradale  

Unità Tecnologica: 01.10   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.10.02.R01 Conformità ai livelli di contenimento   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento in caso di urti.  

Prestazioni:   
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di contenimento secondo i criteri di prova d’urto 
definiti dalla norma UNI EN 1317-2.  

Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè T1, T2, ecc.; ) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI 
EN 1317-2.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.10.02.R02 Conformità ai livelli di deformazione   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione in caso di urti.  

Prestazioni:   
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di deformazione secondo i criteri di prova d’urto 
definiti dalla norma UNI EN 1317-2.  
Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi relativi ai livelli di deformazione espressa dalla larghezza operativa e dalla deflessione dinamica  (cioè W e D) sono 
quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.10.02.R03 Conformità ai livelli di severità dell'urto   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità dell'urto in caso di collisioni.  

Prestazioni:   
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di severità dell'urto secondo i criteri di prova d’urto 
definiti dalla norma UNI EN 1317-2.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero 
tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in 
acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.  

Sistemi di sicurezza stradale   
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Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 
1317-2.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.10.02.A01 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.10.02.A02 Deformazione   
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali.  

01.10.02.A03 Mancanza   
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale.  

01.10.02.A04 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza.  

01.10.02.A05 Sganciamenti   
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.).  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e 
segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento 
delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale.  

Tipologia: Controllo   

01.10.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.10.02.I01 Integrazione   

Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.  

Cadenza:  quando occorre   

01.10.02.I02 Sistemazione opere complementari   
Cadenza:  ogni 3 mesi   
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Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, elementi segnaletica, ecc.).  

01.10.02.I03 Sostituzione   

Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.).  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.11   

Sono costituiti da strati funzionali protettivi relativi alle partizioni interne orizzontali che si distinguono in base alla morfologia del 
rivestimento, aventi caratteristiche protettive e di resistenza ai carichi ed alle sollecitazioni dovute al transito dei fruitori 
dell'organismo edilizio. In bioedilizia le pavimentazioni sono di origine naturale e comunque prive di  emissioni nocive e 
caratterizzate da una produzione che non ha subito processi di trasformazione chimica e che durante il loro ciclo di vita hanno 
conservato inalterata la loro bioecologicità e che possono essere facilmente riciclati. Tra i materiali più diffusi vi sono i tavolati di 
legno, i parquet di legno, le terre battute, i rivestimenti in cotto, ecc.. 
 
 
  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.11.R01 Resistenza meccanica e stabilità   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 
resistenza.  

Prestazioni:   

D.P.R. 21.4.1993, n. 246; Legge risoluzione del Parlamento Europeo sull’impiego di tecnologie costruttive bioclimatiche negli 
edifici per abitazione e servizi (G.U. CEE n. C61 del 28.02.1994-4); Tecnologie costruttive bioclimatiche (art. 52 del regolamento).  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.11.R02 Igiene, salute e ambiente   
Classe di Requisiti:  Di salvaguardia dell'ambiente   

Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno tutelare la salute dei fruitori secondo le indicazioni di igiene, salute ed 
ambiente.  

Le opere realizzate con materiali di bioedilizia non dovranno provocare: 
- sviluppo di gas tossici 
- presenza di particelle e/o gas pericolosi nell'aria; 
- emissione di radiazioni nocive; 
- presenza di sostanze tossiche e/o inquinanti nell'acqua e nel suolo; 
- scarsa ventilazione di fumi e difficoltà di riciclo delle acque di scarico; 
- presenza di umidità interessante parti delle costruzioni.  

Prestazioni:   

Il controllo degli inquinanti presenti negli ambienti interni può essere espresso attraverso la relazione: (concentrazione [µg/m3] - 
tasso di emissione [µg/h]) / tasso di ventilazione [m3] dove: 
- il tasso di emissione è pari al fattore emissivo  [µg/m2 h] per la quantità di materiale [m2]. 
- il tasso di ventilazione è pari alla quantità di aria non contaminata che viene introdotta dall'esterno nell'ambiente. 
- il valore minimo di accettabilità per sostanze inquinanti chimiche relativo ad una sola sorgente chimica  sarà < 500 µg/m3; 
- il valore minimo di accettabilità per sostanze inquinanti chimiche relativo a più sorgenti chimiche sarà < 2000 µg/m3.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Salvaguardia ambiente   

Pavimentazioni  
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D.P.R. 21.4.1993, n. 246; Legge risoluzione del Parlamento Europeo sull’impiego di tecnologie costruttive bioclimatiche negli 
edifici per abitazione e servizi (G.U. CEE n. C61 del 28.02.1994-4); Tecnologie costruttive bioclimatiche (art. 52 del regolamento).  

Riferimenti normativi:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.11.01 Rivestimenti in pietra  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica e stabilità ; 2) Igiene, salute e ambiente. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.11.01   
Rivestimenti in pietra  

Unità Tecnologica: 01.11   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.11.01.A01 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

01.11.01.A02 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.11.01.A03 Distacco   
Distacco di alcuni o più elementi dalla sede originaria.  

01.11.01.A04 Emissioni nocive   
Emissioni di sostanze nocive dovute alla composizione dei materiali applicati.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.11.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.11.01.I01 Ripristino   

Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che eventuali materiali di 
risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano regolarmente smaltiti e/o riciclati a secondo della loro natura e comunque 
in discariche idonee ed autorizzate per tali processi.  

Cadenza:  quando occorre   

I rivestimenti in pietra sono generalmente costituiti da marmi, graniti, travertini, arenaria, ecc., di spessore e dimensioni diverse, 
posate su letto di malta. Sono indicati per tutti gli ambienti.  

Pavimentazioni   
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Unità Tecnologica: 01.12   

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i 
rumori ed altre fonti di inquinamento.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.12.01 Tubi in polietilene  

°  01.12.02 Staccionate  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 01.12.01   
Tubi in polietilene  

Unità Tecnologica: 01.12   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.12.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.  

Prestazioni:   
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i 
tempi indicati dalla norma UNI.  

Livello minimo della prestazione:   
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303 
e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza di 
perdite.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sanità 21.3.1973; C.M. Sanità 2.12.1978, n. 102; UNI EN 12201-1/2/3/4/5.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.12.01.R02 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture   

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.  

Prestazioni:   
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve verificare 
che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve verificare 
l'assenza di bolle o cavità.  
Livello minimo della prestazione:   
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono 5 mm per le 
lunghezze, 0,05 mm per le dimensioni dei diametri e 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sanità 21.3.1973; D.M. Sanità 24.9.1996, n. 572; D.M. Sanità 4.8.1999, n. 322; D.M. Sanità 17.12.1999, n. 538; D.M. Sanità 
1.12.2000, n. 411; D.M. Sanità 28.3.2003, n. 123; C.M. Sanità 2.12.1978, n. 102; UNI EN 12201-1/2/3/4/5.  

Classe di Esigenza:  Fruibilità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.12.01.A01 Alterazioni cromatiche   

I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.  

Aree a verde   
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Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) Deformazione. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Ditte specializzate: Idraulico.  
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Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.12.01.A02 Deformazione   
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

01.12.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.12.01.A04 Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; 
-presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.12.01.C01 Controllo generale tubazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.12.01.I01 Pulizia   

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.12.02   
Staccionate  

Unità Tecnologica: 01.12   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.12.02.A01 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.  

01.12.02.A02 Infracidamento   
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.  

01.12.02.A03 Perdita della stabilità   
Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi.  

Tipologia: Controllo   

01.12.02.C01 Controllo Generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.12.02.I01 Sostituzione   

Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

Si tratta di elementi generalmente  realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati 
e di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su 
montati verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed 
eventuali plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di 
ingegneria naturalistica. 
 
  

Aree a verde   
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Unità Tecnologica: 01.13   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.13.R01 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.13.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.13.01 Canalizzazioni in PVC  

Impianto elettrico  

Pagina 72  



 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.13.01   
Canalizzazioni in PVC  

Unità Tecnologica: 01.13   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.13.01.R01 Resistenza al fuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”.  
Prestazioni:   
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.13.01.R02 Stabilità chimico reattiva   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:   
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 
chimico-fisica.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.13.01.A01 Corto circuiti   
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.13.01.A02 Difetti agli interruttori   

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 
disposizioni di legge).  

Impianto elettrico   
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Surriscaldamento. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.13.01.A03 Difetti di taratura   
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.13.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione   
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

01.13.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale   
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.  

01.13.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria   
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.  

01.13.01.A07 Surriscaldamento   
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 
Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.13.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.13.01.I01 Ripristino grado di protezione   

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.  

Cadenza:  quando occorre   
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COMMITTENTE:   Comune di Felitto  

OGGETTO:   REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA RIVOLTA ALLA PROMOZIONE 
E ALL'ORGANIZZAZIONE DI UNA MOBILITA' SOSTENIBILE CON 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

MANUALE D'USO   

Comune di Felitto   
Provincia di Salerno  

 

Felitto, 06/04/2020  

IL TECNICO   
Ing. Gnazzo Daniele  
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Il progetto denominato “REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA RIVOLTA ALLA 

PROMOZIONE E ALL'ORGANIZZAZIONE DI UNA MOBILITA' SOSTENIBILE CON 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE” si prefigge l'obiettivo di 

garantire la sicurezza stradale a tutti i pedoni in transito, e migliorare le caratteristiche illuminotecniche della 

rete di P.I., in modo da scongiurare rischi per l'incolumità pubblica e aggravi per il bilancio dell'ente 

conseguenti a richieste risarcitorie. L'intervento consiste principalmente nei seguenti interventi: 

 

1. Realizzazione di un muretto di contenimento in c.a. di altezza variabile in base alle caratteristiche 

orografiche del tratto di intervento, rivestito completamente, per la parte a vista, con pietra in porfido 

ad opera incerta; 

2. Realizzazione di un marciapiede della larghezza di 1.50 metri, con restringimenti solo in 

corrispondenza di ostacoli strutturali non rimovibili, ma garantendo sempre un transito agevole ai 

pedoni. Esso presenterà una struttura costituita da: 

 

• Un primo strato in misto granulometrico stabilizzato dello spessore di 15 cm; 

• Un secondo strato in misto cementato dello spessore di 10 cm, con rete elettrosaldata di 

diametro 8 mm e maglia 10x10 cm; 

• Un ultimo strato costituito da una pavimentazione in cubetti di porfido di dimensioni 8x8x10 

cm, perimetrata lungo il bordo esterno da un cordone in pietrarsa. 

 

3. Realizzazione di una staccionata in legno da posizionarsi sopra il cordoletto del muro di contenimento 

in c.a., a protezione dei pedoni in transito; 

4. Realizzazione di una cunetta in cls per l'intera lunghezza del tratto di intervento di larghezza 50 cm; 

5. Ripristino delle aree di intervento con ripiantumazione degli alberi rimossi e realizzazione di nuove 

recinzione, muretti di recinzione, e ringhiere rimosse durante l'esecuzione delle lavorazioni; 

6. Spostamento degli attuali pali della P.I., con il recupero degli stessi, e la sostituzione delle armature 

stradali con delle nuove a LED; 

7. Interramento della linea aerea della rete di P.I. con la realizzazione di appositi pozzetti e dispersori. 
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Comune di:   Felitto  
Provincia di:   Salerno  

Oggetto:   REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA RIVOLTA ALLA PROMOZIONE 
E ALL'ORGANIZZAZIONE DI UNA MOBILITA' SOSTENIBILE CON 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE  
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Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 INFRASTRUTTURA PER LA PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE  
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Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Opere di sostegno e contenimento  

°  01.02 Dispositivi antisismici  

°  01.03 Strutture in elevazione in c.a.  

°  01.04 Recinzioni e cancelli  

°  01.05 Pavimentazioni esterne  

°  01.06 Impianto di illuminazione  

°  01.07 Impianto di messa a terra  

°  01.08 Strade  

°  01.09 Aree pedonali e marciapiedi  

°  01.10 Sistemi di sicurezza stradale  

°  01.11 Pavimentazioni  

°  01.12 Aree a verde  

°  01.13 Impianto elettrico  

INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 
SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal 
terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale 
vengono realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni 
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla 
condizione di spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo 
in dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e 
della efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. 
Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione 
della resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le 
opere stesse (STR).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Muro a mensola  

Opere di sostegno e contenimento  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Muro a mensola  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti   

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.01.01.A03 Distacco   

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura   

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

01.01.01.A05 Fenomeni di schiacciamento   

Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in 
conseguenza di errori di progettazione strutturale.  

01.01.01.A06 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

Provvedere all'esecuzione di opportuni  sistemi di drenaggio posteriormente alle strutture di sostegno mediante l'utilizzo di pietre di 
medie dimensioni addossate al paramento interno. Per evitare eventuali infiltrazioni di acqua in prossimità del piano di posa delle 
fondazioni non predisporre il drenaggio in prossimità di quest'ultimo. E' opportuno per evitare problemi di stabilità e/o eventuali 
ribaltamenti predisporre adeguati blocchi di fondazione, considerevolmente pesanti,verso valle. Controllare la stabilità delle 
strutture e l'assenza di eventuali  anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di 
ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta "S" derivante dalla massa di terra e le relative 
componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative: 
- al ribaltamento; 
- allo scorrimento; 
- allo schiacciamento; 
- allo slittamento del complesso terra-muro.  

Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro 
si dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di elevazione. 
La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla traslazione orizzontale. 
Generalmente sono realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti 
del muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio.  

Opere di sostegno e contenimento   
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01.01.01.A07 Lesioni   

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

01.01.01.A08 Mancanza   

Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).  

01.01.01.A09 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

01.01.01.A10 Principi di ribaltamento   

Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 
errori di progettazione strutturale.  

01.01.01.A11 Principi di scorrimento   

Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro;scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 
seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.  
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Unità Tecnologica: 01.02   

Si tratta di dispositivi impiegati per isolare la struttura portante delle costruzioni (edifici, ponti, ecc.) dagli effetti di un sisma. 
Attraverso un controllo strutturale di tipo passivo essi assicurano un adeguato livello di protezione delle strutture dagli eventuali 
effetti negativi che potrebbero manifestarsi in conseguenza di eventi sismici. Essi possono ridurre gli stati di sollecitazione sulle 
costruzioni che a causa delle forze d’inerzia il sisma può trasmettere attraverso il terreno e quindi alle fondazioni delle costruzioni e 
conseguentemente alle sovrastrutture. La riduzione delle forze d’inerzia equivale a diminuire sostanzialmente le accelerazioni 
trasmesse. Tale tecnica consiste nell'inserimento tra la struttura e le fondazioni di opportuni dispositivi con elevata flessibilità 
orizzontale e invece rigidi in direzione verticale. L’inserimento di tali dispositivi consente di ottenere l’amplificazione del periodo 
proprio di vibrare della struttura per allontanarlo dalla zona dello spettro di risposta con maggiori accelerazioni. La struttura si 
mantiene quindi sostanzialmente in campo elastico preservandone la sua funzionalità. 
Esistono diverse tipologie di  dispositivi antisismici il cui impiego varia a seconde delle problematiche affrontate. 
I dispositivi antisismici, così come definiti nella norma, sono tipicamente utilizzati per realizzare sistemi di isolamento sismico, 
negli edifici, nei ponti e in altri tipi di costruzioni e sistemi di dissipazione di energia, che negli edifici sono costituiti quasi sempre 
da controventi che incorporano dispositivi dissipativi. Alcuni tipi di dispositivi sono, inoltre, utilizzati per variare favorevolmente lo 
schema strutturale, congiuntamente o indipendentemente dai suddetti sistemi, introducendo vincoli temporanei che entrano in 
funzione, o interrompono la loro funzione di vincolo, in presenza di azioni sismiche. 
La progettazione dei dispositivi antisismici e la definizione delle loro prestazioni deve tener conto delle azioni loro applicate nelle 
normali condizioni di servizio, affinché possano non creare problemi alla costruzione in tali condizioni e presentarsi in piena 
efficienza funzionale in caso di terremoto. In particolare la capacità di spostamento di tutti i dispositivi deve tener conto degli effetti 
termici sulla struttura nel quale il dispositivo è inserito, i cui spostamenti indotti dovranno essere sommati a quelli prodotti dal 
terremoto di progetto.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Giunti sismici  

Dispositivi antisismici  

Pagina 8  



 

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 01.02.01   
Giunti sismici  

Unità Tecnologica: 01.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Degrado   

Degrado degli elementi e/o di parti costituenti.  

01.02.01.A02 Rottura   

Rottura degli elementi costituenti e/o di parti di essi.  

Le modalità di uso corretto devono necessariamente tener conto di quanto prescritto nella scheda tecnica del prodotto che il 
fornitore dovrà produrre oltre che di quanto previsto dalla normativa vigente.  

I giunti sismici sono costituiti  da l’interruzione della continuità di un'opera, per evitare,  durante un eventuale azione del sisma, il 
martellamento tra strutture contigue aventi comportamento sismico sensibilmente diverso. La realizzazione di giunti può essere 
opportuna nei casi di strutture adiacenti con marcate differenze di altezza che possano martellare e quindi dar luogo a concentrazioni 
di danno in corrispondenza del punto di contatto con la sommità della struttura più bassa.  

Dispositivi antisismici   
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Unità Tecnologica: 01.03   

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli 
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una 
connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Pareti  

°  01.03.02 Solette  

Strutture in elevazione in c.a.  

Pagina 10  



 

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 01.03.01   
Pareti  

Unità Tecnologica: 01.03   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Alveolizzazione   

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

01.03.01.A02 Cavillature superfici   

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

01.03.01.A03 Corrosione   

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti   

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.03.01.A05 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.03.01.A06 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.03.01.A07 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali 
anomalie.  

Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano 
gli ambienti interni da quelli esterni). 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio).  

Strutture in elevazione in c.a.   

Pagina 11  



 

Manuale d'Uso  

01.03.01.A08 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.03.01.A09 Esfoliazione   

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

01.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura   

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

01.03.01.A11 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

01.03.01.A12 Lesioni   

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

01.03.01.A13 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.03.01.A15 Polverizzazione   

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.03.01.A16 Rigonfiamento   

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

01.03.01.A17 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

01.03.01.A18 Spalling   

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   
Solette  

Unità Tecnologica: 01.03   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Alveolizzazione   

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

01.03.02.A02 Cavillature superfici   

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

01.03.02.A03 Corrosione   

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

01.03.02.A04 Deformazioni e spostamenti   

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

01.03.02.A05 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.03.02.A06 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.03.02.A07 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.03.02.A08 Erosione superficiale   

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali 
anomalie.  

Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed 
inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici 
industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere 
utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie.  

Strutture in elevazione in c.a.   
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Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.03.02.A09 Esfoliazione   

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

01.03.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura   

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

01.03.02.A11 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

01.03.02.A12 Lesioni   

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

01.03.02.A13 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.03.02.A14 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.03.02.A15 Polverizzazione   

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.03.02.A16 Rigonfiamento   

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

01.03.02.A17 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

01.03.02.A18 Spalling   

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  
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Unità Tecnologica: 01.04   

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. 
Possono essere costituite da: 
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 
- recinzioni in legno; 
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. 
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo 
degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in 
ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un 
buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando 
di apertura-chiusura.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.04.01 Cancelli in ferro  

°  01.04.02 Recinzioni in ferro  

°  01.04.03 Staccionate  

Recinzioni e cancelli  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   
Cancelli in ferro  

Unità Tecnologica: 01.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.01.A01 Corrosione   

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.04.01.A02 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.  

01.04.01.A03 Non ortogonalità   

La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti.  

I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle ante non 
devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro perimetro. Sui 
cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del fabbricante, l'anno di 
costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli elementi mobili che vanno sollevati durante le aperture. 
Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo numero di 
matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima erogabile 
espressa in Newton metro. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie 
(corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di 
apertura-chiusura e degli automatismi connessi. Controllo delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica 
degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di 
movimento delle parti mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può 
essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di parti. Ripresa 
puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati.  

Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di 
locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi 
di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.  

Recinzioni e cancelli   
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Elemento Manutenibile: 01.04.02   
Recinzioni in ferro  

Unità Tecnologica: 01.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.02.A01 Corrosione   

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.04.02.A02 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.  

01.04.02.A03 Mancanza   

Caduta e perdita di parti o maglie metalliche.  

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del 
traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del 
codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di concordare con le aziende competenti 
per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento 
dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel 
mantenimento della tipologia e nel rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno 
relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno 
mirati alla verifica del grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura 
vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 
- integrate negli elementi mancanti o degradati; 
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; 
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.  

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata 
o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con 
elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere 
costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc..  

Recinzioni e cancelli   
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Elemento Manutenibile: 01.04.03   
Staccionate  

Unità Tecnologica: 01.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.03.A01 Corrosione   

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.04.03.A02 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la perdita di consistenza delle parti per eccesso di umidità. In particolare sono interessate le zone 
più esposte agli agenti atmosferici.  

01.04.03.A03 Mancanza   

Perdita di parti costituenti con relativo indebolimento della stabilità delle strutture.  

Effettuare i dovuti trattamenti anti imputrescenza dei paletti nella parte interrata. Verifica degli elementi di assemblaggio e della 
stabilità delle staccionate.  

Si tratta di strutture in legno, con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico, 
generalmente in essenza di pino o castagno, realizzate con pali (decortinati) a Croce di Sant'Andrea, di diametro di circa 10-12 cm, 
costituite da corrimano e diagonali montati ad interasse di circa 1,5-2,00 m con altezza fuori terra di circa 1 m, assemblati con 
ferramenta in acciaio zincato e ancorati su plinti di fondazione. 
 
 
  

Recinzioni e cancelli   
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Unità Tecnologica: 01.05   

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente 
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione 
al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, 
i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di 
tipo: cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.05.01 Pavimenti in pietra ricomposta  

Pavimentazioni esterne  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   
Pavimenti in pietra ricomposta  

Unità Tecnologica: 01.05   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.01.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

01.05.01.A02 Degrado sigillante   

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature dei giunti.  

01.05.01.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

01.05.01.A04 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.05.01.A05 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.05.01.A06 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.05.01.A07 Fessurazioni   

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

01.05.01.A08 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.05.01.A09 Mancanza   

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del pavimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

I pavimenti in pietra ricomposta sono composti da elementi realizzati mediante un impasto di graniglia, polvere di marmo, quarzo 
ed altri materiali inerti miscelati a leganti speciali. Tale composizione consente di riprodurre una pietra molto fedele a quella 
naturale.  

Pavimentazioni esterne   
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Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.05.01.A10 Perdita di elementi   

Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

01.05.01.A11 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.  

01.05.01.A12 Sgretolamento   

Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.  

01.05.01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto   

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, 
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

01.05.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   
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Unità Tecnologica: 01.06   

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, 
nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, 
colore e resa della luce. 
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, 
lampade compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali 
per il sostegno dei corpi illuminanti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.06.01 Lampioni a braccio  

°  01.06.02 Lampade fluorescenti  

Impianto di illuminazione  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01   
Lampioni a braccio  

Unità Tecnologica: 01.06   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine.  

01.06.01.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione dei colori originali dovuta all'azione degli agenti atmosferici (sole, grandine, pioggia, ecc.).  

01.06.01.A03 Anomalie dei corpi illuminanti   

Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti.  

01.06.01.A04 Anomalie del rivestimento   

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.  

01.06.01.A05 Corrosione   

Possibile corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 
superficiale.  

01.06.01.A06 Depositi superficiali   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.  

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali e dei corpi illuminanti per evitare danni a 
cose o persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle 
prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei 
loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da 
eventuali danni. Tutti i pali e i bracci devono essere marcati in modo chiaro e duraturo con: 
- il nome o simbolo del fabbricante; 
- l’anno di fabbricazione; 
- un riferimento alla norma UNI EN 40; 
- un codice prodotto univoco. 
La marcatura deve essere forgiata nel materiale o applicata mediante pittura, stampaggio o mediante una targhetta fissata 
saldamente.  

Questi tipi di lampioni sostengono uno o più apparecchi di illuminazione essendo formati da un fusto, un prolungamento e un 
braccio al quale è collegato l'apparecchio illuminante. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, 
resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo o in alluminio o in materie plastiche. Nel caso siano realizzati in 
alluminio i materiali utilizzati devono essere conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, 
UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante 
isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime 
dell’acciaio utilizzato ai requisiti della UNI EN 10025 grado S 235 JR.  

Impianto di illuminazione   
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01.06.01.A07 Difetti di messa a terra   

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.06.01.A08 Difetti di serraggio   

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.  

01.06.01.A09 Difetti di stabilità   

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  
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Elemento Manutenibile: 01.06.02   
Lampade fluorescenti  

Unità Tecnologica: 01.06   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine.  

01.06.02.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

01.06.02.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una 
volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in 
luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro.  

Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un’ottima efficienza luminosa fino a 100 
lumen/watt. L’interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene aggiunto mercurio a bassa pressione. 
La radiazione visibile è determinata dall’emissione di radiazioni ultraviolette del mercurio (emesse appena la lampada è inserita in 
rete) che reagiscono con lo strato fluorescente.  

Impianto di illuminazione   
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Unità Tecnologica: 01.07   

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale 
nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa 
di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, 
oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 
terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 
devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.07.01 Sistema di dispersione  

Impianto di messa a terra  
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Elemento Manutenibile: 01.07.01   
Sistema di dispersione  

Unità Tecnologica: 01.07   

Rappresentazione grafica e descrizione   

Dispersore  

 

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.01.A01 Corrosioni   

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 50-70 mm 
quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture metalliche gli spessori non 
devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione doppia di quella degli organi di captazione 
si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che 
arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con 
brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm 
quadrati.  

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello 
di dispersione.  

Impianto di messa a terra   
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Unità Tecnologica: 01.08   

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.08.01 Pavimentazione stradale in bitumi  

°  01.08.02 Marciapiede  

°  01.08.03 Cunette  

Strade  

Pagina 28  



 

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 01.08.01   
Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 01.08   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.08.01.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.08.01.A02 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.08.01.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.08.01.A04 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

01.08.01.A05 Sollevamento   

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

01.08.01.A06 Usura manto stradale   

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Strade   
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Elemento Manutenibile: 01.08.02   
Marciapiede  

Unità Tecnologica: 01.08   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.08.02.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.08.02.A02 Deposito   

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  

01.08.02.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.08.02.A04 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.08.02.A05 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine 
telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 m, salvo diverse disposizioni 
di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 
che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque 
danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli.  

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede 
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, 
semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..  

Strade   
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Elemento Manutenibile: 01.08.03   
Cunette  

Unità Tecnologica: 01.08   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.08.03.A01 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.08.03.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche   

Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.  

01.08.03.A03 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

01.08.03.A04 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici.  

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada.  

Strade   
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Unità Tecnologica: 01.09   

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari 
oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, 
attrezzature di interesse comune, ecc.).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.09.01 Marciapiedi  

°  01.09.02 Pavimentazioni bituminose  

°  01.09.03 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra  

Aree pedonali e marciapiedi  
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Elemento Manutenibile: 01.09.01   
Marciapiedi  

Unità Tecnologica: 01.09   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.09.01.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.09.01.A02 Cedimenti   

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).  

01.09.01.A03 Corrosione   

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  

01.09.01.A04 Deposito   

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  

01.09.01.A05 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.09.01.A06 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.09.01.A07 Esposizione dei feri di armatura   

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine 
telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a metri 2.00, salvo diverse 
disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o 
altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o 
comunque danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione  di depositi o di eventuali 
ostacoli.  

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede 
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, 
semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..  

Aree pedonali e marciapiedi   
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01.09.01.A08 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

01.09.01.A09 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.09.01.A10 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

01.09.01.A11 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

01.09.01.A12 Sollevamento   

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

01.09.01.A13 Usura manto stradale   

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  
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Elemento Manutenibile: 01.09.02   
Pavimentazioni bituminose  

Unità Tecnologica: 01.09   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.09.02.A01 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

01.09.02.A02 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.09.02.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.  

01.09.02.A04 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale.  

01.09.02.A05 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a 
particolare usura.  

Aree pedonali e marciapiedi   
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Elemento Manutenibile: 01.09.03   
Pavimentazione pedonale in lastre di pietra  

Unità Tecnologica: 01.09   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.09.03.A01 Degrado sigillante   

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

01.09.03.A02 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

01.09.03.A03 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.09.03.A04 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.  

01.09.03.A05 Sollevamento e distacco dal supporto   

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni settimana   

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 
al tipo di rivestimento.  

01.09.03.I02 Pulizia delle superfici   

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade 
oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di 
applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in 
funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente 
sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i 
marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i 
rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla.  

Aree pedonali e marciapiedi   
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Unità Tecnologica: 01.10   

Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di 
veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi 
della carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.10.01 Guardrails per pedoni  

°  01.10.02 Barriere di sicurezza stradale  

Sistemi di sicurezza stradale  

Pagina 37  



 

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 01.10.01   
Guardrails per pedoni  

Unità Tecnologica: 01.10   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.10.01.A01 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.10.01.A02 Deformazione   

Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali.  

01.10.01.A03 Mancanza   

Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale.  

01.10.01.A04 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza.  

01.10.01.A05 Sganciamenti   

Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.).  

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e 
segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da adottare deve tener conto della loro ubicazione e delle opere 
complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. Ai 
fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza sono classificate in tipi, classi e materiali, in funzione della loro ubicazione e 
delle caratteristiche merceologiche degli elementi componenti. Le barriere omologate sono inserite in un catalogo, suddiviso per 
soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego. Il catalogo è curato ed aggiornato periodicamente dal 
Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è messo a disposizione degli operatori del settore della 
progettazione, costruzione e manutenzione di strade.  

Si tratta di barriere di sicurezza per pedoni o altri utenti (cavalieri, ciclisti ed animali) poste generalmente lungo le estremità delle 
aree pedonali e marciapiedi la cui funzione è quella di impedire ai pedoni e agli altri utenti l' attraversamento da una zona all'altra.  

Sistemi di sicurezza stradale   
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Elemento Manutenibile: 01.10.02   
Barriere di sicurezza stradale  

Unità Tecnologica: 01.10   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.10.02.A01 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

01.10.02.A02 Deformazione   

Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali.  

01.10.02.A03 Mancanza   

Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale.  

01.10.02.A04 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza.  

01.10.02.A05 Sganciamenti   

Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.).  

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti, nonché la loro integrazione con la viabilità e 
segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da adottare deve tener conto della loro ubicazione e delle opere 
complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. Ai 
fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza sono classificate in tipi, classi e materiali, in funzione della loro ubicazione e 
delle caratteristiche merceologiche degli elementi componenti. Le barriere omologate sono inserite in un catalogo, suddiviso per 
soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego. Il catalogo è curato ed aggiornato periodicamente dal 
Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è messo a disposizione degli operatori del settore della 
progettazione, costruzione e manutenzione di strade.  

Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero 
tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in 
acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.  

Sistemi di sicurezza stradale   
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Unità Tecnologica: 01.11   

Sono costituiti da strati funzionali protettivi relativi alle partizioni interne orizzontali che si distinguono in base alla morfologia del 
rivestimento, aventi caratteristiche protettive e di resistenza ai carichi ed alle sollecitazioni dovute al transito dei fruitori 
dell'organismo edilizio. In bioedilizia le pavimentazioni sono di origine naturale e comunque prive di  emissioni nocive e 
caratterizzate da una produzione che non ha subito processi di trasformazione chimica e che durante il loro ciclo di vita hanno 
conservato inalterata la loro bioecologicità e che possono essere facilmente riciclati. Tra i materiali più diffusi vi sono i tavolati di 
legno, i parquet di legno, le terre battute, i rivestimenti in cotto, ecc.. 
 
 
  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.11.01 Rivestimenti in pietra  

Pavimentazioni  
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Elemento Manutenibile: 01.11.01   
Rivestimenti in pietra  

Unità Tecnologica: 01.11   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.11.01.A01 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

01.11.01.A02 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.11.01.A03 Distacco   

Distacco di alcuni o più elementi dalla sede originaria.  

01.11.01.A04 Emissioni nocive   

Emissioni di sostanze nocive dovute alla composizione dei materiali applicati.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.11.01.C01 Controllo generale   

Accertarsi dell'origine e della provenienza delle pietre. Verificare eventuali radioattività a secondo del paese di provenienza e delle 
cave dalle quali estratte. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Per le operazioni di pulizia e/o lavaggio dei rivestimenti utilizzare prodotti specifici ecologici naturali.  

I rivestimenti in pietra sono generalmente costituiti da marmi, graniti, travertini, arenaria, ecc., di spessore e dimensioni diverse, 
posate su letto di malta. Sono indicati per tutti gli ambienti.  

Pavimentazioni   
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Unità Tecnologica: 01.12   

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i 
rumori ed altre fonti di inquinamento.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.12.01 Tubi in polietilene  

°  01.12.02 Staccionate  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 01.12.01   
Tubi in polietilene  

Unità Tecnologica: 01.12   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.12.01.A01 Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.12.01.A02 Deformazione   

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

01.12.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.12.01.A04 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico 
sanitarie del Ministero della Sanità. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione 
utilizzata.  

I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 01.12.02   
Staccionate  

Unità Tecnologica: 01.12   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.12.02.A01 Deformazione   

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.  

01.12.02.A02 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.  

01.12.02.A03 Perdita della stabilità   

Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo.  

Verificare la corretta disposizione dei montanti e la loro stabilità. Sostituire eventuali parti ammalorate o mancanti con altre di 
analoga essenza.  

Si tratta di elementi generalmente  realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati 
e di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su 
montati verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed 
eventuali plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di 
ingegneria naturalistica. 
 
  

Aree a verde   
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Unità Tecnologica: 01.13   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.13.01 Canalizzazioni in PVC  

Impianto elettrico  
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Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 01.13.01   
Canalizzazioni in PVC  

Unità Tecnologica: 01.13   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.13.01.A01 Corto circuiti   

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.13.01.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.13.01.A03 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.13.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

01.13.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale   

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.  

01.13.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria   

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.  

01.13.01.A07 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza 
meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza meccanica.  

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 
disposizioni di legge).  

Impianto elettrico   
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INFRASTRUTTURA PER LA PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' SOSTENIBILE ED 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE_ 

Opere di sostegno e contenimento  
Muro a mensola  
Dispositivi antisismici  
Giunti sismici  
Strutture in elevazione in c.a.  
Pareti  
Solette  
Recinzioni e cancelli  
Cancelli in ferro  
Recinzioni in ferro  
Staccionate  
Pavimentazioni esterne  
Pavimenti in pietra ricomposta  
Impianto di illuminazione  
Lampioni a braccio  
Lampade fluorescenti  
Impianto di messa a terra  
Sistema di dispersione  
Strade  
Pavimentazione stradale in bitumi  
Marciapiede  
Cunette  
Aree pedonali e marciapiedi  
Marciapiedi  
Pavimentazioni bituminose  
Pavimentazione pedonale in lastre di pietra  
Sistemi di sicurezza stradale  
Guardrails per pedoni  
Barriere di sicurezza stradale  
Pavimentazioni  
Rivestimenti in pietra  
Aree a verde  
Tubi in polietilene  
Staccionate  
Impianto elettrico  
Canalizzazioni in PVC  
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Controllo: Controllo generale 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di 
segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del 
calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 
Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.  

Controllo: Controllo Generale 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Verificare l'efficienza dello stato in prossimità delle 
strutture contigue._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.  
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione.  

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.  
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione.  

Controllo: Controllo organi apertura-chiusura 
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di 
perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del 
cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di 
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli 
automatismi a distanza.  
Controllo: Controllo elementi a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali 
anomalie e/o causa di usura.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  
01.01 - Opere di sostegno e contenimento   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Muro a mensola   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02 - Dispositivi antisismici   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01   Giunti sismici   

01.02.01.C01  Verifica  ogni 12 mesi  

01.03 - Strutture in elevazione in c.a.   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.03.01   Pareti   

01.03.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.03.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.03.02   Solette   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.03.02.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.04 - Recinzioni e cancelli   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.04.01   Cancelli in ferro   

01.04.01.C02  Aggiornamento  ogni 4 mesi  

01.04.01.C01  Aggiornamento  ogni anno  
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Controllo: Controllo elementi a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali 
anomalie causa di usura.  

Controllo: Controllo elementi a vista 
Controllo degli elementi in vista finalizzato alla ricerca di eventuali anomalie causa di usura. Verifica 
degli elementi di assemblaggio e della stabilità delle staccionate.  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di 
brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, 
ecc.).  

Controllo: Controllo corpi illuminanti 

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori._ 
Controllo: Controllo generale 
Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra.  

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine._ 

Controllo: Controllo generale 
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 
siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 
presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici._ 

Controllo: Controllo manto stradale 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).  

Controllo: Controllo pavimentazione 
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 
(mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) 
che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01.04.02   Recinzioni in ferro   

01.04.02.C01  Controllo a vista  ogni anno  

01.04.03   Staccionate   

01.04.03.C01  Aggiornamento  ogni anno  

01.05 - Pavimentazioni esterne   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.05.01   Pavimenti in pietra ricomposta   

01.05.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.06 - Impianto di illuminazione   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.06.01   Lampioni a braccio   

01.06.01.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.06.01.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

01.06.02   Lampade fluorescenti   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.07 - Impianto di messa a terra   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.07.01   Sistema di dispersione   

01.07.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.08 - Strade   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.08.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

01.08.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

01.08.02   Marciapiede   

01.08.02.C01  Controllo  ogni mese  
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stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di 
depositi e di eventuali ostacoli._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale 
deflusso delle acque meteoriche.  

Controllo: Controllo spazi 

Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli._ 
Controllo: Controllo pavimentazione 
Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 
(mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) 
che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato 
dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di 
depositi e di eventuali ostacoli.  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di 
brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, distacchi, ecc.)._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari 
connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza 
stradale.  

Controllo: Controllo generale 
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari 
connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza 
stradale.  

Controllo: Controllo generale 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01.08.03   Cunette   

01.08.03.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

01.09 - Aree pedonali e marciapiedi   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.09.01   Marciapiedi   

01.09.01.C02  Controllo  ogni mese  

01.09.01.C01  Aggiornamento  ogni 3 mesi  

01.09.02   Pavimentazioni bituminose   

01.09.02.C01  Controllo a vista  ogni anno  

01.09.03   Pavimentazione pedonale in lastre di pietra   

01.09.03.C01  Controllo a vista  ogni anno  

01.10 - Sistemi di sicurezza stradale   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.10.01   Guardrails per pedoni   

01.10.01.C01  Controllo  ogni mese  

01.10.02   Barriere di sicurezza stradale   

01.10.02.C01  Controllo  ogni mese  

01.11 - Pavimentazioni   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.11.01   Rivestimenti in pietra   

01.11.01.C01  Controllo a vista  ogni anno  

01.12 - Aree a verde   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  
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Controllo: Controllo generale tubazioni 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 
stabilità de sostegni dei tubi; -presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi.  

Controllo: Controllo Generale 

Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi.  

Controllo: Controllo generale 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01.12.01   Tubi in polietilene   

01.12.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.12.02   Staccionate   

01.12.02.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

01.13 - Impianto elettrico   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.13.01   Canalizzazioni in PVC   

01.13.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
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INFRASTRUTTURA PER LA PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' SOSTENIBILE ED 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE_ 

Opere di sostegno e contenimento  
Muro a mensola  
Dispositivi antisismici  
Giunti sismici  
Strutture in elevazione in c.a.  
Pareti  
Solette  
Recinzioni e cancelli  
Cancelli in ferro  
Recinzioni in ferro  
Staccionate  
Pavimentazioni esterne  
Pavimenti in pietra ricomposta  
Impianto di illuminazione  
Lampioni a braccio  
Lampade fluorescenti  
Impianto di messa a terra  
Sistema di dispersione  
Strade  
Pavimentazione stradale in bitumi  
Marciapiede  
Cunette  
Aree pedonali e marciapiedi  
Marciapiedi  
Pavimentazioni bituminose  
Pavimentazione pedonale in lastre di pietra  
Sistemi di sicurezza stradale  
Guardrails per pedoni  
Barriere di sicurezza stradale  
Pavimentazioni  
Rivestimenti in pietra  
Aree a verde  
Tubi in polietilene  
Staccionate  
Impianto elettrico  
Canalizzazioni in PVC  

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

INDICE   
01   pag.   2   

01.01  2  
01.01.01  2  

01.02  2  
01.02.01  2  

01.03  2  
01.03.01  2  
01.03.02  2  

01.04  2  
01.04.01  2  
01.04.02  3  
01.04.03  3  

01.05  3  
01.05.01  3  

01.06  3  
01.06.01  3  
01.06.02  3  

01.07  3  
01.07.01  3  

01.08  3  
01.08.01  3  
01.08.02  3  
01.08.03  4  

01.09  4  
01.09.01  4  
01.09.02  4  
01.09.03  4  

01.10  4  
01.10.01  4  
01.10.02  4  

01.11  4  
01.11.01  4  

01.12  4  
01.12.01  5  
01.12.02  5  

01.13  5  
01.13.01  5  

IL TECNICO   
Ing. Gnazzo Daniele  

Pagina 6  



 

COMMITTENTE:   Comune di Felitto  

OGGETTO:   REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA RIVOLTA ALLA PROMOZIONE 
E ALL'ORGANIZZAZIONE DI UNA MOBILITA' SOSTENIBILE CON 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Felitto   
Provincia di Salerno  

 

Felitto, 06/04/2020  

IL TECNICO   
Ing. Gnazzo Daniele  

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI   

Pagina 1  



Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.  

Intervento: Sostituzione 

Sostituzione degli elementi con altri di analoghe caratteristiche in caso di degrado e/o rottura delle parti.  

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.  

Intervento: Sostituzione elementi usurati 
Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con 
le stesse caratteristiche.  
Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei 
e non residuosi._ 
Intervento: Ripresa protezione elementi 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di 
prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali._ 

Intervento: Sostituzione elementi usurati 

Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche._ 

Intervento: Ripresa protezione elementi_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Opere di sostegno e contenimento   

01.01.01   Muro a mensola   

01.01.01.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.02 - Dispositivi antisismici   

01.02.01   Giunti sismici   

01.02.01.I01  a guasto  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.03 - Strutture in elevazione in c.a.   

01.03.01   Pareti   

01.03.01.I01  quando occorre  

01.03.02   Solette   

01.03.02.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.04 - Recinzioni e cancelli   

01.04.01   Cancelli in ferro   

01.04.01.I03  quando occorre  

01.04.01.I01  ogni 2 mesi  

01.04.01.I02  ogni 6 anni  

01.04.02   Recinzioni in ferro   

01.04.02.I02  quando occorre  

01.04.02.I01  ogni 6 anni  
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Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali._ 

Intervento: Sostituzione elementi  

Sostituzione degli elementi usurati con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.  

Intervento: Lucidatura superfici 
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e 
marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.  
Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e 
soluzioni adatte al tipo di rivestimento.  
Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione 
del fondo.  

Intervento: Sostituzione lampade 
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 
-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h.  
Intervento: Verniciatura 

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei lampioni quando occorre.  
Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  
Intervento: Sostituzione dei lampioni 

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore._ 

Intervento: Sostituzione delle lampade 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 
produttore. Nel caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 h sottoposta a tre ore 
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada 
circa ogni 40 mesi)  

Intervento: Sostituzione dispersori 

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati._ 
Intervento: Misura della resistività del terreno 

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

01.04.03   Staccionate   

01.04.03.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.05 - Pavimentazioni esterne   

01.05.01   Pavimenti in pietra ricomposta   

01.05.01.I01  quando occorre  

01.05.01.I02  quando occorre  

01.05.01.I03  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione   

01.06.01   Lampioni a braccio   

01.06.01.I03  quando occorre  

01.06.01.I04  quando occorre  

01.06.01.I01  ogni 3 mesi  

01.06.01.I02  ogni 15 anni  

01.06.02   Lampade fluorescenti   

01.06.02.I01  ogni 40 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.07 - Impianto di messa a terra   

01.07.01   Sistema di dispersione   

01.07.01.I02  quando occorre  

01.07.01.I01  ogni 12 mesi  

01.08 - Strade   
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Intervento: Ripristino manto stradale 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione 
del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a 
caldo._ 

Intervento: Riparazione pavimentazione 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori 
sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi 
elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, 
bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di 
percorso pedonale._ 
Intervento: Pulizia 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti 
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.  

Intervento: Ripristino 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o 
mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.  

Intervento: Pulizia percorsi pedonali 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti 
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.  
Intervento: Riparazione pavimentazione 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori 
sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi 
elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, 
bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di 
percorso pedonale._ 

Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei 
depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  
Intervento: Ripristino degli strati  
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con 
rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.  

Intervento: Lucidatura superfici 
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e 
marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati._ 
Intervento: Ripristino degli strati protettivi 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino 
le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche._ 
Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione 
del fondo._ 
Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e 
soluzioni adatte al tipo di rivestimento.  

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.08.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

01.08.01.I01  quando occorre  

01.08.02   Marciapiede   

01.08.02.I02  quando occorre  

01.08.02.I01  ogni mese  

01.08.03   Cunette   

01.08.03.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.09 - Aree pedonali e marciapiedi   

01.09.01   Marciapiedi   

01.09.01.I01  quando occorre  

01.09.01.I02  quando occorre  

01.09.02   Pavimentazioni bituminose   

01.09.02.I01  quando occorre  

01.09.02.I02  quando occorre  

01.09.03   Pavimentazione pedonale in lastre di pietra   

01.09.03.I01  quando occorre  

01.09.03.I03  quando occorre  

01.09.03.I04  quando occorre  

01.09.03.I02  ogni settimana  
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Intervento: Integrazione 

Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede._ 
Intervento: Sostituzione 

Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.).  
Intervento: Sistemazione opere complementari 
Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, elementi segnaletica, 
ecc.).  

Intervento: Integrazione 

Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.  
Intervento: Sostituzione 

Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.)._ 
Intervento: Sistemazione opere complementari 
Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, elementi segnaletica, 
ecc.)._ 

Intervento: Ripristino 
Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che eventuali 
materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano regolarmente smaltiti e/o riciclati a secondo della loro 
natura e comunque in discariche idonee ed autorizzate per tali processi.  

Intervento: Pulizia 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

Intervento: Sostituzione 

Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Ripristino grado di protezione 

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.10 - Sistemi di sicurezza stradale   

01.10.01   Guardrails per pedoni   

01.10.01.I01  quando occorre  

01.10.01.I03  quando occorre  

01.10.01.I02  ogni 3 mesi  

01.10.02   Barriere di sicurezza stradale   

01.10.02.I01  quando occorre  

01.10.02.I03  quando occorre  

01.10.02.I02  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.11 - Pavimentazioni   

01.11.01   Rivestimenti in pietra   

01.11.01.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.12 - Aree a verde   

01.12.01   Tubi in polietilene   

01.12.01.I01  ogni 6 mesi  

01.12.02   Staccionate   

01.12.02.I01  ogni 2 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.13 - Impianto elettrico   

01.13.01   Canalizzazioni in PVC   

01.13.01.I01  quando occorre  
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INFRASTRUTTURA PER LA PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' SOSTENIBILE ED 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE_ 

Opere di sostegno e contenimento  
Muro a mensola  
Dispositivi antisismici  
Giunti sismici  
Strutture in elevazione in c.a.  
Pareti  
Solette  
Recinzioni e cancelli  
Cancelli in ferro  
Recinzioni in ferro  
Staccionate  
Pavimentazioni esterne  
Pavimenti in pietra ricomposta  
Impianto di illuminazione  
Lampioni a braccio  
Lampade fluorescenti  
Impianto di messa a terra  
Sistema di dispersione  
Strade  
Pavimentazione stradale in bitumi  
Marciapiede  
Cunette  
Aree pedonali e marciapiedi  
Marciapiedi  
Pavimentazioni bituminose  
Pavimentazione pedonale in lastre di pietra  
Sistemi di sicurezza stradale  
Guardrails per pedoni  
Barriere di sicurezza stradale  
Pavimentazioni  
Rivestimenti in pietra  
Aree a verde  
Tubi in polietilene  
Staccionate  
Impianto elettrico  
Canalizzazioni in PVC  

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

INDICE   
01   pag.   2   

01.01  2  
01.01.01  2  

01.02  2  
01.02.01  2  

01.03  2  
01.03.01  2  
01.03.02  2  

01.04  2  
01.04.01  2  
01.04.02  2  
01.04.03  3  

01.05  3  
01.05.01  3  

01.06  3  
01.06.01  3  
01.06.02  3  

01.07  3  
01.07.01  3  

01.08  3  
01.08.01  4  
01.08.02  4  
01.08.03  4  

01.09  4  
01.09.01  4  
01.09.02  4  
01.09.03  4  

01.10  5  
01.10.01  5  
01.10.02  5  

01.11  5  
01.11.01  5  

01.12  5  
01.12.01  5  
01.12.02  5  

01.13  5  
01.13.01  5  

IL TECNICO   
Ing. Gnazzo Daniele  
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COMMITTENTE:   Comune di Felitto  

OGGETTO:   REALIZZAZIONE DI UN'INFRASTRUTTURA RIVOLTA ALLA PROMOZIONE 
E ALL'ORGANIZZAZIONE DI UNA MOBILITA' SOSTENIBILE CON 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Felitto   
Provincia di Salerno  

 

Felitto, 06/04/2020  

IL TECNICO   
Ing. Gnazzo Daniele  

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI   
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Requisito: Accessibilità ai marciapiedi 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibili e praticabili; deve essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la 
circolazione da parte dell'utenza. 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; 
D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 
2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture 
e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; 
Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90; Regolamenti 
Comunali.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Adattabilità degli spazi   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.09 - Aree pedonali e marciapiedi   

01.09.01   Marciapiedi   

01.09.01.R01  

Controllo: Controllo spazi  
Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.   

01.09.01.C02  Controllo  ogni mese  

Controllo: Controllo pavimentazione  
Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 
(mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) 
che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato 
dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di 
depositi e di eventuali ostacoli.   

01.09.01.C01  Aggiornamento  ogni 3 mesi  
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Requisito: Regolarità delle finiture 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 
Riferimenti normativi: D.M. Sanità 21.3.1973; D.M. Sanità 24.9.1996, n. 572; D.M. Sanità 4.8.1999, n. 
322; D.M. Sanità 17.12.1999, n. 538; D.M. Sanità 1.12.2000, n. 411; D.M. Sanità 28.3.2003, n. 123; 
C.M. Sanità 2.12.1978, n. 102; UNI EN 12201-1/2/3/4/5.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Adattabilità delle finiture   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.12 - Aree a verde   

01.12.01   Tubi in polietilene   

01.12.01.R02  
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Requisito: Resistenza alla corrosione 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di 
corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 

Riferimenti normativi: UNI EN 40-1.  

Requisito: Accettabilità della classe 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di 
appartenenza. 
Riferimenti normativi: UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 
1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN 12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Controllabilità tecnologica   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione   

01.06.01   Lampioni a braccio   

01.06.01.R05  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra.   

01.06.01.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.08 - Strade   

01.08.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

01.08.01.R01  

Controllo: Controllo manto stradale  
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione 
(buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).   

01.08.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  
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Requisito: Igiene, salute e ambiente 
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno tutelare la salute dei fruitori secondo le 
indicazioni di igiene, salute ed ambiente. 
Riferimenti normativi: D.P.R. 21.4.1993, n. 246; Legge risoluzione del Parlamento Europeo 
sull’impiego di tecnologie costruttive bioclimatiche negli edifici per abitazione e servizi (G.U. CEE n. 
C61 del 28.02.1994-4); Tecnologie costruttive bioclimatiche (art. 52 del regolamento).  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Di salvaguardia dell'ambiente   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.11 - Pavimentazioni   

01.11   Pavimentazioni   

01.11.R02  

Controllo: Controllo generale  
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.   

01.11.01.C01  Controllo a vista  ogni anno  
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Requisito: Stabilità 
Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al 
principio statico di funzionamento. 
Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI EN 12767; UNI EN 1993; 
UNI EN 1998.  

Requisito: Resistenza meccanica 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 
Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI 
EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994.  

Requisito: Resistenza alla compressione 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Di stabilità   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Opere di sostegno e contenimento   

01.01   Opere di sostegno e contenimento   

01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di 
segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del 
calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 
Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Strutture in elevazione in c.a.   

01.03   Strutture in elevazione in c.a.   

01.03.R01  

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.   

01.03.02.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo  
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.   

01.03.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo  
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.   

01.03.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Pavimentazioni esterne   

01.05.01   Pavimenti in pietra ricomposta   

01.05.01.R01  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di 
brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, 
ecc.).   

01.05.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Resistenza meccanica 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Resistenza meccanica 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare 
deformazioni e/o cedimenti. 

Riferimenti normativi: UNI EN 40-3.  

Requisito: Resistenza meccanica 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 
Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 
61936-1; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 
61936-1; CEI 64-8.  

Requisito: Resistenza meccanica 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.  

Requisito: Resistenza meccanica e stabilità  

Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno essere in grado di contrastare le eventuali  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione   

01.06   Impianto di illuminazione   

01.06.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra.   

01.06.01.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

01.06.01   Lampioni a braccio   

01.06.01.R04  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.07 - Impianto di messa a terra   

01.07   Impianto di messa a terra   

01.07.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 
siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 
presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.   

01.07.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.07.01   Sistema di dispersione   

01.07.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 
siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 
presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.   

01.07.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.09 - Aree pedonali e marciapiedi   

01.09.02   Pavimentazioni bituminose   

01.09.02.R03  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.11 - Pavimentazioni   

01.11   Pavimentazioni   

01.11.R01  
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manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 
(carichi, forze sismiche, ecc.). 
Riferimenti normativi: D.P.R. 21.4.1993, n. 246; Legge risoluzione del Parlamento Europeo 
sull’impiego di tecnologie costruttive bioclimatiche negli edifici per abitazione e servizi (G.U. CEE n. 
C61 del 28.02.1994-4); Tecnologie costruttive bioclimatiche (art. 52 del regolamento).  

Requisito: Resistenza meccanica 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 
CEI 64-2; CEI 64-8.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Controllo: Controllo generale  
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.   

01.11.01.C01  Controllo a vista  ogni anno  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.13 - Impianto elettrico   

01.13   Impianto elettrico   

01.13.R02  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.   

01.13.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
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Requisito: Accessibilità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire 
un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.  

Requisito: Identificabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per 
consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in 
opera di altri elementi in caso di necessità. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Facilità d'intervento   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione   

01.06   Impianto di illuminazione   

01.06.R05  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.R08  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.R12  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra dell’edificio. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.  

Requisito: Comodità di uso e manovra 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche 
di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Efficienza luminosa 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore 
a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.  

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare 
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità d'uso   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione   

01.06   Impianto di illuminazione   

01.06.R04  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.R06  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.01   Lampioni a braccio   

01.06.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra.   

01.06.01.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo corpi illuminanti  
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.   

01.06.01.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.06.01.R02  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra.   

01.06.01.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo corpi illuminanti  
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.   

01.06.01.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  
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Requisito: Regolabilità 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti 
funzionali da parte di operatori specializzati. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità in emergenza   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione   

01.06   Impianto di illuminazione   

01.06.R13  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Pagina 11  



Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle 
pressioni di esercizio. 
Riferimenti normativi: D.M. Sanità 21.3.1973; C.M. Sanità 2.12.1978, n. 102; UNI EN 
12201-1/2/3/4/5.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità tecnologica   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.12 - Aree a verde   

01.12.01   Tubi in polietilene   

01.12.01.R01  
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Requisito: Resistenza al fuoco 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono 
essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere 
documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; 
UNEL 37118.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione antincendio   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.13 - Impianto elettrico   

01.13.01   Canalizzazioni in PVC   

01.13.01.R01  
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Requisito: Stabilità chimico reattiva 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.  

Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio, emettere sostanze tossiche, polveri, 
gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
Riferimenti normativi: Legge 27.3.1992, n. 257; Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; 
D.P.R. 24.5.1988, n. 215; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; UNI 7998; UNI 
7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; ASHRAE Standard 62-1981 (Norma nazionale americana 
sulla qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055.  

Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; 
UNEL 37118.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione   

01.06   Impianto di illuminazione   

01.06.R14  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.09 - Aree pedonali e marciapiedi   

01.09.02   Pavimentazioni bituminose   

01.09.02.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.13 - Impianto elettrico   

01.13.01   Canalizzazioni in PVC   

01.13.01.R02  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.   

01.13.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
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Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.  

Requisito: Resistenza all'acqua 
Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 
Riferimenti normativi: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8380; UNI 8381; UNI 
EN ISO 2812-2; UNI EN ISO 175; ICITE UEAtc._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione dai rischi d'intervento   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione   

01.06   Impianto di illuminazione   

01.06.R11  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.09 - Aree pedonali e marciapiedi   

01.09.02   Pavimentazioni bituminose   

01.09.02.R02  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).   

01.09.02.C01  Controllo a vista  ogni anno  
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Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.  

Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza perdere le proprie caratteristiche. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.  

Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 
CEI 64-2; CEI 64-8.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione elettrica   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione   

01.06   Impianto di illuminazione   

01.06.R10  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.01   Lampioni a braccio   

01.06.01.R03  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra.   

01.06.01.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo corpi illuminanti  
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.   

01.06.01.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.13 - Impianto elettrico   

01.13   Impianto elettrico   

01.13.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.   

01.13.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di 
evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.  

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi 
liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Sicurezza d'intervento   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione   

01.06   Impianto di illuminazione   

01.06.R03  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.R09  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Resistenza a manovre false e violente 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire 
infortuni e/o incidenti a cose e persone. 
Riferimenti normativi: Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 
EN 12445; UNI EN 12453; CEI 61-1; CEI 64-8.  

Requisito: Conformità ai livelli di contenimento 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento in caso di urti. 
Riferimenti normativi: D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. 
Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3.  
Requisito: Conformità ai livelli di deformazione 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione in caso di urti. 
Riferimenti normativi: D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. 
Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3._ 
Requisito: Conformità ai livelli di severità dell'urto 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità dell'urto in caso di collisioni. 
Riferimenti normativi: D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. 
Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Sicurezza d'uso   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Recinzioni e cancelli   

01.04   Recinzioni e cancelli   

01.04.R01  

Controllo: Controllo organi apertura-chiusura  
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di 
perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del 
cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di 
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli 
automatismi a distanza.   

01.04.01.C02  Aggiornamento  ogni 4 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.10 - Sistemi di sicurezza stradale   

01.10.02   Barriere di sicurezza stradale   

01.10.02.R01  

01.10.02.R02  

01.10.02.R03  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 
luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi 
delle persone. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7.  

Requisito: Efficienza luminosa 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore 
a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Visivi   

01 - INFRASTRUTTURA PER LA 
PROMOZIONE DI UNA MOBILITA' 

SOSTENIBILE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione   

01.06   Impianto di illuminazione   

01.06.R02  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.R07  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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INDICE   

Adattabilità degli spazi  pag.  2  
Adattabilità delle finiture  pag.  3  
Controllabilità tecnologica  pag.  4  
Di salvaguardia dell'ambiente  pag.  5  
Di stabilità  pag.  6  
Facilità d'intervento  pag.  9  
Funzionalità d'uso  pag.  10  
Funzionalità in emergenza  pag.  11  
Funzionalità tecnologica  pag.  12  
Protezione antincendio  pag.  13  
Protezione dagli agenti chimici ed organici  pag.  14  
Protezione dai rischi d'intervento  pag.  15  
Protezione elettrica  pag.  16  
Sicurezza d'intervento  pag.  17  
Sicurezza d'uso  pag.  18  
Visivi  pag.  19  

IL TECNICO   
Ing. Gnazzo Daniele  

Pagina 20  


